
Marco 8
34 Convocata la folla insieme ai suoi discepoli,
disse loro:

«Se qualcuno vuol venire dietro di me
rinneghi se stesso,
prenda la sua croce e mi segua.

35 Perché chi vorrà salvare la propria vita,
la perderà;

ma chi perderà la propria vita
per causa mia e del vangelo,
la salverà.

36 Che giova infatti all'uomo
guadagnare il mondo intero,
se poi perde la propria anima?

37 E che cosa potrebbe mai dare un uomo
in cambio della propria anima?

38 Chi si vergognerà di me e delle mie parole
davanti a questa generazione
adultera e peccatrice,

anche il Figlio dell'uomo si vergognerà di lui,
quando verrà nella gloria del Padre suo
con gli angeli santi».

Ebrei 11
24 Per fede Mosè, divenuto adulto,
rifiutò di esser chiamato
figlio della figlia del faraone,

25 preferendo essere maltrattato
con il popolo di Dio

piuttosto che godere per breve tempo
del peccato.

26 Questo perché
stimava l'obbrobrio di Cristo
ricchezza maggiore dei tesori d'Egitto;

guardava infatti alla ricompensa.

Siracide 4
20 Figlio, bada alle circostanze
e guardati dal male
così non ti vergognerai di te stesso.

21 C'è una vergogna che porta al peccato
e c'è una vergogna che è onore e grazia.

22 Non usare riguardi a tuo danno
e non vergognarti a tua rovina.

23 Non astenerti dal parlare
nel momento opportuno,
non nascondere la tua sapienza.

24 Difatti dalla parola si riconosce la sapienza
e l'istruzione dai detti della lingua.

25 Non contraddire alla verità,
ma vergognati della tua ignoranza.

26 Non arrossire di confessare i tuoi peccati,
non opporti alla corrente di un fiume.

27 Non sottometterti a un uomo stolto,
e non essere parziale a favore di un potente.

28 Lotta sino alla morte per la verità
e il Signore Dio combatterà per te.

Giovanni 12
42 Tuttavia, anche tra i capi,
molti credettero in lui,

ma non lo riconoscevano apertamente
a causa dei farisei,

per non essere espulsi dalla sinagoga;

43 amavano infatti la gloria degli uomini
più della gloria di Dio.

Salmo 119      (118)
46 Davanti ai re parlerò della tua alleanza
senza temere la vergogna.



2 Timoteo 1
6 Per questo motivo
ti ricordo di ravvivare il dono di Dio
che è in te

per l'imposizione delle mie mani.

7 Dio infatti
non ci ha dato uno Spirito di timidezza,
ma di forza, di amore e di saggezza.

8 Non vergognarti dunque
della testimonianza
da rendere al Signore nostro,

né di me,
che sono in carcere per lui;

ma soffri anche tu insieme con me
per il vangelo,
aiutato dalla forza di Dio.

9 Egli infatti ci ha salvati
e ci ha chiamati con una vocazione santa,
non già in base alle nostre opere,

ma secondo il suo proposito e la sua grazia;
grazia che ci è stata data in Cristo Gesù
fin dall'eternità,

10 ma è stata rivelata solo ora
con l'apparizione del salvatore nostro
Cristo Gesù,

che ha vinto la morte
e ha fatto risplendere la vita e l'immortalità
per mezzo del vangelo,

11 del quale io sono stato costituito
araldo, apostolo e maestro.

12 È questa la causa dei mali che soffro,
ma non me ne vergogno:

so infatti a chi ho creduto e son convinto
che egli è capace di conservare il mio deposito
fino a quel giorno.

2 Timoteo 1
13 Prendi come modello
le sane parole che hai udito da me,

con la fede e la carità
che sono in Cristo Gesù.

14 Custodisci il buon deposito
con l'aiuto dello Spirito Santo
che abita in noi.

15 Tu sai che tutti quelli dell'Asia,
tra i quali Fìgelo ed Ermègene,
mi hanno abbandonato.

16 Il Signore conceda misericordia
alla famiglia di Onesìforo,

perché egli mi ha più volte confortato
e non s'è vergognato delle mie catene;

17 anzi, venuto a Roma,
mi ha cercato con premura,
finché mi ha trovato.

18a Gli conceda il Signore
di trovare misericordia presso Dio
in quel giorno.

Ebrei 13
13 Usciamo dunque anche noi                 < Dal “mondo”, dalla ”società”,
dall'accampamento                                          dall'accettazione degli altri.

e andiamo verso di lui,
portando il suo obbrobrio,

14 perché non abbiamo quaggiù
una città stabile,
ma cerchiamo quella futura.

15 Per mezzo di lui dunque
offriamo continuamente
un sacrificio di lode a Dio,

cioè il frutto di labbra
che confessano il suo nome.


